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SINOSSI

Due studentelli universitari si recano in una villa di campagna, fastosa ma un 
po’ decadente, per intervistare un anziano scrittore che da tempo vi vive 
recluso. L’uomo però non li riceve. Vive in isolamento e meditazione in una 
stanzetta buia all’ultimo piano. I due giovani, un ragazzo e una ragazza, 
nell’attesa di essere ricevuti, fanno la conoscenza degli strani adepti di questo 
bizzarro “maestro”, che abitano la villa. L’insolita convivenza farà emergere le 
intime pulsioni di entrambi…

SCHEDA TECNICA ARTISTICA

Titolo: SCHOPENHAUER
Durata: 65’
Nazionalità: ITALIA
Formato: 35mm, 1:33, SR
Produttore: INVISIBILE FILM di GABRIELLA MANFRE’ e GIOVANNI MADERNA
Via G.B. Morgagni 37 – 20129 Milano –Italy – tel. +393397651129 – 
gabriellamanfre@yahoo.it 
Regia: GIOVANNI MADERNA
Storyboard e dialoghi: GIOVANNI MADERNA
Fotografia: MASSIMO SCHIAVON
Montaggio: PAOLA FREDDI
Montaggio del suono: DANIELA BASSANI
Interpreti: RUDY GALOPPINI, MICHELA NOE’, FILIPPO TICOZZI, FILIPPO 
USELLINI, SILVANO CAVATORTA e GIOVANNI MADERNA



Dichiarazione dell’autore.

Dopo il mio ultimo lungometraggio, realizzato con una grossa produzione e un 
budget professionale, ma poi molto penalizzato in sede di distribuzione, mi sono 
reso conto che in Italia, e forse non solo, è ormai impossibile fare con 
l’establishment produttivo alcun compromesso, né portare avanti in quei termini 
la propria ricerca.
Ho così cercato altre strade. Ho sperimentato. Ho insegnato per sopravvivere. 
E ho provato a mettere in piedi produzioni low-budget realmente indipendenti. 
Nel frattempo la situazione culturale del paese è a dir poco precipitata, così 
come quella economica.
Da tutto questo nasce Schopenhauer. Un film reso possibile da investimenti 
privati e dall’incontro con la giovane produttrice Gabriella Manfré. Un film 
costato meno di 100mila euro, ma al quale non manca nulla di quello che 
desideravo ci fosse. Sono tornato a lavorare a modo mio con quelle che 
chiamerei le materie prime del cinema, che sono poi la radice del mio amore 
per questo mezzo. Non mi interessa la loro abile manipolazione, il loro utilizzo 
funzionale. Credo che tutto ciò che conta sia già nella scelta. Nella scelta della 
materia prima come di un blocco di marmo o di un pezzo di legno. Dopodiché si 
tratta solo di rispettarne la natura. Le materie prime, per un cineasta, sono 
naturalmente i luoghi e gli oggetti, i corpi e le personalità degli interpreti, così 
come i supporti di registrazione visiva e sonora. Dall’accostamento di questi 
elementi nasce la struttura narrativa, e non viceversa.
Sono felice di avere ritrovato questo approccio. Mi mancava molto. 

Giovanni Maderna



Dichiarazione della produttrice

Schopenhauer è il primo lungometraggio che produco. Dopo varie esperienze 
con cortometraggi e documentari, finalmente ho avuto l’occasione di incontrare 
Giovanni Maderna e lanciarmi con lui in questa avventura.
E’ stata l’occasione per sperimentare ancora una volta il cinema indipendente. 
A Milano, una piazza tra le più vivaci d’Italia. E in una fase di grossa crisi del 
cinema italiano, ormai strutturale e che nessuno vuole o sa risolvere. Ma anche 
l’occasione per confrontarsi con il paradosso che il lusso di una grande libertà e 
una relazione con pochi compromessi tra produttore e regista siano possibili 
solo in condizioni di estrema povertà.
E’ stato stimolante, ma anche impegnativo, trovare forme di finanziamento 
insolite, sganciate dagli abituali referenti istituzionali che inspiegabilmente 
sembrano incapaci di aprirsi a modi, tempi e budget (oltre che contenuti) diversi 
da quelli che ormai hanno dimostrato la loro inconciliabità con lo stato di cose 
attuale.
Per fortuna ho avuto la conferma che esperienze di questo tipo creano rapporti 
e dinamiche di scambi tra tutti coloro che vi collaborano come raramente 
succede altrove, nel cinema  garantito. E su queste basi è possibile pensare di 
andare avanti. Anzi di farlo con  entusiasmo, e con l’impressione netta che il 
futuro sia anche dalla nostra parte.
Quindi viva Schopenhauer ! e tutto il cinema, come ce n’è tanto qui a Locarno, 
di quei coraggiosi e forse pazzi autori e produttori che decidono di andare 
avanti credendo nella qualità e nella vera indipendenza, che cercano un 
confronto con il pubblico, ma non vogliono rispettare acriticamente le cattive 
abitudini del mercato.

Gabriella Manfrè



Giovanni Davide Maderna (Milano, 1973)
Regista

Dopo gli studi in lettere si trasferisce a Lione dove, nel 1995, acquista una 
cinepresa 16mm e dirige il cortometraggio La Place, dedicato ad una piazza 
del quartiere dove abita e ai suoi abituali frequentatori. Il film è premiato con il 
Sacher d’oro al Festival di Nanni Moretti. Poi una parentesi di pochi mesi al 
Centro Sperimentale di Cinematografia e un nuovo cortometraggio: Jahilia 
(Occidente), storia di un immigrato maghrebino sulle colline dell’Oltrepo 
pavese ispirato alle atmosfere e ai personaggi di un racconto di Flannery 
O’Connor. Nel 1997 partecipa al lungometraggio collettivo Com’è bella la città, 
coordinato da Goffredo Fofi. Del 1998 è Dolce Stil Novo, ritratto di adolescenti 
nell’hinterland milanese sulla traccia di una novella di Checov; presentato al 
Festival di Locarno e vincitore di numerosi premi internazionali.

Con Questo è il giardino, scritto insieme all’interprete protagonista Carolina 
Freschi, esordisce nel lungometraggio. Il film racconta la storia di due giovani 
musicisti del Conservatorio, suddivisa in quattro fasi (innamoramento, 
passione, separazione e ricongiungimento), con riferimento ai quattro giardini 
presenti nella Bibbia (Genesi, Cantico dei Cantici, Vangelo e Apocalisse).
Premo Migliore Opera Prima alla Mostra del Cinema di Venezia 1999.
Del 2001 è L’amore imperfetto, lungometraggio in concorso a Venezia, che 
affronta la vicenda, ispirata a un fatto di cronaca, dei genitori di un bambino 
affetto da una grave malformazione.
Bologna, 16-2-05, Giovanni Maderna e Antonio Moresco incontrano Alberto 
Grifi è un documentario-intervista dedicato all’opera del grande cineasta 
sperimentatore italiano.



Gabriella Manfrè (Roma, 1969)
Produttrice

Diplomata in comunicazioni visive a Milano dove vive e lavora, dal 1990 al 
2002 ha curato per la RAI – Radio televisione Italiana la produzione di 
programmi giornalistici e sceneggiati seriali (tra gli altri Il tunnel, 2002; I  
racconti di Quarto Oggiaro, 1998 - Miglior fiction televisiva Premio Ennio 
Flaiano 2000; Così vicino, così lontano, 1998; Pianeta est, 1995; Europa, 
1992; I racconti del 113, 1990).
Dal 2001 è produttrice esecutiva di documentari (E’ morto Cattelan, evviva 
Cattelan, di Marco Penso, 2006; L’estate di una fontanella, di Martina Parenti, 
2005; Animol, di Marco Berrini e Martina Parenti, 2003 - Premio speciale della 
giuria per il documentario Bellaria Film Festival 2004 e miglior documentario 
Officinema Festival Visioni Italiane 2004; Moda, mode, made in Italy, di Felice 
Cappa, 2001), cortometraggi (Lezione di stile, di Franco Fraternale, 2004; Il 
vuoto, di Giacomo Gatti, 2001, Miglior film Arcipelago Film Festival 2001) e 
programmi televisivi (60 a giugno rileggendo storia e giornali, 2005; Menabò, 
2004; La scienza dei supereroi, 2004; La scienza di Alan Bicco, 2004; 
WorkOnLine, 2002;).
Nel 2003 ha seguito per la cooperativa Gagarin la coproduzione con la TSI 
-Televisione Svizzera Italiana del lungometraggio Fame Chimica di Paolo Vari 
e Antonio Bocola (Miglior film Festival di Annecy 2004, Dolly d’oro Giuseppe 
De Santis 2004).
Nel 2006 costituisce la Invisibile Film con Giovanni Maderna.



Massimo Schiavon (Saronno, 1972)
Direttore della fotografia

Lavora dal 1991 al 1995 come fotografo nel campo dell’arredamento e del 
design. Diplomato alla Scuola del Cinema di Milano nel 1997 dal 1996 lavora 
prima come operatore, poi come direttore della fotografia sia in pellicola che in 
elettronica e digitale girando spot, cortometraggi e trasmissioni televisive. Nel 
1998 per circa 3 anni collabora con WTV come operatore di ripesa per RAI e 
televisioni straniere, soprattutto tedesche e americane (ARD, ZDF, RTL, 
ESPN).
Nel 2003 fonda, con altri 2 soci la Roadmovie e si specializza in riprese in 
movimento con Steadicam e Crane. Realizza, insieme ai soci, spot pubblicitari 
per SKY, filmati istituzionali, videoclip, e, soprattutto, cortometraggi e 
documentari, collaborando con diverse case di produzione come: Bongiorno 
Production, Forma International, Edithink, Dropout, Filmaster, e diversi registi 
come Andrea Caccia, Riccardo Struchil ,Giovanni Covini e Giovanni Maderna.
Nel 2005 gira il primo lungometraggio come direttore della fotografia, per la 
regia di Giovanni Maderna.  
Nel 2004 e nel 2005 tiene corsi di ripresa per documentari alla scuola del 
documentario di Dropout.
Nel 2005 collabora con Reportage, coproducendo documentari a sfondo 
sociale e antropologico. 

 Alcuni Documentari:

2002  La danza delle cinque   Produzione  Bongiorno Production 
Regia Ruggero Gabbai
2003  Terezine   Produzione  Bongiorno Production Regia Jan Ronca
2003  Il Patto   Produzione  Bongiorno Production Regia Andrea Bettinetti
2003  Il quartetto   Produzione  Roadmovie  Regia Andrea Caccia
2003  Porrejmos   Produzione  Drop Out  Regia Francesco Scarpelli
2003  Cattedrale di Lecce   Produzione  Infoarte  Regia Luca Campus
2004 Emma Bonino, la donna con la valigia Produzione Bongiorno Production 
Regia Ruggero Gabbai
2004  My dream is so far away   Produzione  Corona & Corona 
Regia Francesco Corona
2003  Piersanti   Produzione  Drop Out  Regia Massimiliano Napoli
2004 Enzo  Maiorca   Produzione  Bongiorno  Production  Regia Ruggero 
Gabbai
2004  Fossoli   Produzione  Forma International Regia Ruggero Gabbai
2005  Sudafrica 10 anni di Mandela   Produzione  Reportage / Roadmovie 
Regia Stefano Girardi
2006  Voice of  Burma   Produzione  Reportage / Roadmovie Regia Stefano 
Girardi 
2006  Buena Vista Social Club, tour Italiano   Produzione  Assemble 
Regia Giuseppe Romano 

Alcuni Cortometraggi:

2005  L’amore congenito   Regia Giovanni Covini
2006  Disco inverno   Produzione  Icaro  Regia Andrea Caccia



Paola Freddi (Volta Mantovana, 1963)
montatrice  

2006 Il sole nero di Krystzof Zanussi, Edelweiss in fase di lavorazione
2005 E. P.. Appunti su un autore di Federico Bacci, Nicola Guarneri, 

Stefano Leone, Associazione Indagine     
2004 Nessun messaggio in segreteria di Paolo Genovese e Luca Miniero, A 

Movie
2003 Ballo a tre passi di Salvatore Mereu, Eyescreen e Gianluca Pirrera 

Arcopinto; (60° Mostra internazionale d'arte cinematografica di 
Venezia, vincitore Settimana della critica; menzione speciale 
miglior opera prima Leone del futuro; David di Donatello miglior 
opera prima)

2002-03 Last Food di Daniele Cini, Nauta Film 
200 2002 Le anime veloci di Pasquale Marrazzo, Sidecar Film, Gianluca

Arcopinto e N.O.I (in concorso al Festival Hoffer)
2002 Emma sono io di Francesco Falaschi, Film Trust Italia e Rai Cinema 

(candidato al David di Donatello 2003 come miglior opera prima, 
2° classificato; candidato come miglior opera prima al Nastro 
d'argento e al Ciak D'oro; miglior film e premio del pubblico al 
Festival Maremetraggio di Trieste)

2002 Incantesimo napoletano di Paolo Genovese e Luca Miniero Gianluca 
Arcopinto, Andrea Occhipinti e Amedeo Pagani (vincitore del 
David di Donatello a Marina Confalone migliore attrice 
protagonista 2002)

2001 Benzina di Monica Stambrini, Galliano Iuso per Digital Film (in 
concorso al 19° Torino Film Festival; Toronto Film Festival 2002; 
Festival di Annecy)

2001 L’amore imperfetto di Giovanni Davide Maderna, Eyescreen, Rai 
Cinema e Tornasol Film (in concorso alla 58° edizione della 
Mostra internazionale d'arte cinematografica di Venezia, Cinema 
del presente)

2001 A sud del sole di Pasquale Marrazzo, N.O.I. (in concorso al Festival di 
San Sebastian 2001; Toronto Film Festival 2001; Festival 
d'Europa; Festival di Montpellier; Festival di Mannheim; Festival 
di Villerupt; Sulmona Film Festival.

1999 Questo è il giardino di Giovanni Davide Maderna, Lucky Red (vincitore 
del premio miglior opera prima Luigi De Laurentis alla 57° Mostra 
internazionale d'arte cinematografica di Venezia)

1998 Astromboli di Marco Alessi, Futuro (in concorso al 51° Festival 
internazionale del cinema di Locarno, Cinema del presente)

1997 Malemare di Pasquale Marrazzo, N.O.I. (54° Mostra d'arte 
cinematografica di Venezia, Officina venexiana; in concorso al 
Festival internazionale di Sochi; Festival di Annecy)



Giovanni Maderna

Rudy Galoppini

Michela Noè


